
Un nuovo allarme per l’economia
globale, ma questa volta il suono
della sirena è più acuto, sia perché
a lanciarlo è il Fondo monetario in-
ternazionale, sia perché la sua ana-
lisi apre scenari nuovi, ed inquie-
tanti, rispetto alla letteratura della
crisi già scritta. In particolare, gli
esperti dell’Fmi paventano il mate-
rializzarsi di un nuovo scenario,
nel quale il dissesto di singoli Paesi
rischia di minacciare la ripresa eco-
nomica globale. Dunque, nonostan-
te il miglioramento delle condizio-
ni del sistema finanziario, «la stabi-
lità non è assicurata» a causa dell'
elevato debito delle economie
avanzate, che potrebbe spingere la
crisi «in una seconda nuova fase»,
ovvero prolungarla.

A confermare il migliore stato di
salute delle banche è il taglio delle
stime sul costo della crisi, che si tra-
durrà per gli istituti di credito in un
onere di 2.300 miliardi di dollari,
inferiore ai 2.800 previsti in otto-
bre. «In ogni caso - avverte il Fondo
- restano importanti sfide» per il si-
stema, fra le quali quelle di finan-
ziamento, con un debito di 5.000
miliardi di dollari che giungerà a
maturazione nei prossimi tre anni.
Decisiva per il sistema finanziario è
l'introduzione di nuove regole: ol-
tre a una riforma della finanza con-
divisa, il mercato risulterebbe «più
sicuro con derivati più trasparen-
ti», spiega Josè Vinals, numero uno
del Dipartimento dei capitali del
Fondo.

Del resto il fenomeno derivati fa
sempre più paura, con un mercato
che «è cresciuto notevolmente ne-
gli ultimi anni, e ora - si legge nel

Global Financial Stability Report - ha
un valore che supera i 600.000 mi-
liardi di dollari». Secondo il Fmi, alle
autorità di regolamentazione vanno
forniti «adeguati strumenti per moni-
torare gli stessi rischi, con misure di
controllo più stringenti».

DEBITOAI LIVELLI DELDOPOGUERRA

Problema derivati ma anche, appun-
to, rischio Paese. «Nonostante i re-
centi miglioramenti delle prospetti-
ve e dello stato di salute del sistema
finanziario globale - osserva Vinals -,
la stabilità non è assicurata. Se l'ere-
dità dell'attuale crisi e gli emergenti
rischi Paese non saranno affrontati e
gestiti, corriamo il pericolo di mette-
re in pericolo la ripresa e spingere la
crisi finanziaria in una nuova fase».

Una diagnosi puntuale alla quale,
però, fa da contrappunto una cura

tanto ineccepibile quanto abbastan-
za generica: «Possiamo evitare il ri-
schio - osserva l’Fmi - risanando i con-
ti pubblici e le istituzioni finanziarie,
nonché prevedendo una riforma fi-
nanziaria per un sistema globale più
sicuro e resistente».

Resta il fatto che «il livello del rap-
porto debito-pil nelle economie
avanzate è vicino ai massimi dalla Se-

conda Guerra Mondiale, e questa
volta non c’è stata alcuna guerra».
Il Paese con il più elevato rapporto
debito-pil è il Giappone, con un de-
bito al 227,3%. E fra quelle monito-
rate dall’Fmi, le nazioni con debito
sopra il 100% sono 5: oltre al Giap-
pone, la Grecia (124,1%), l'Islanda
(119,9%), l'Italia (118,6%) e il Bel-
gio (100,1%).

Infine, da parte del Fondo c’è sta-
to un riferimento più stretto all’at-
tualità, con la Grecia che presenta
il maggiore rischio paese, seguita
dal Portogallo. «Chiaramente esi-
ste un rischio per la stabilità finan-
ziaria in Grecia, ma se politiche ade-
guate saranno adottate, questo ri-
schio potrà essere evitato. Le autori-
tà hanno assunto iniziative in que-
sto senso: lo scenario peggiore può
essere evitato».❖
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Il logo del Fondomonetario internazionale: i suoi esperti hannodelineato uno scenario allarmante per la ripresa economica
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L’allarmeFmi: «Nuovenubi
sulla ripresadell’economia»
Le condizioni dell’economia mi-
gliorano ma si profila un nuovo
pericolo, il «rischio Paese», che
può far entrare la crisi in una se-
conda fase. Questa l’analisi del-
l’Fmi che sottolinea l’esplodere
del debito pubblico.
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